
INFORMATIVA WHISTLEBLOWING
EX D.LGS. 34/2023



Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone
che segnalano violazioni del diritto dell’Unione.

La nuova disciplina è orientata, da un lato, a garantire la manifestazione della libertà di
espressione e di informazione, che comprende il diritto di ricevere e di comunicare informazioni,
nonché la libertà e il pluralismo dei media.

Dall’altro, è strumento per contrastare (e prevenire) la corruzione e la cattiva amministrazione nel
settore pubblico e privato.

Chi segnala fornisce informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al
perseguimento dei casi di violazione delle norme, rafforzando in tal modo i principi di trasparenza
e responsabilità delle istituzioni democratiche.

Pertanto, garantire la protezione – sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da
ritorsioni - dei soggetti che si espongono con segnalazioni, denunce o, come si vedrà, con il nuovo
istituto della divulgazione pubblica, contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e
situazioni pregiudizievoli per la stessa amministrazione o ente di appartenenza e, di riflesso, per
l’interesse pubblico collettivo.

Tale protezione viene, ora, ulteriormente rafforzata ed estesa a soggetti diversi da chi segnala,
come il facilitatore o le persone menzionate nella segnalazione, a conferma dell’intenzione, del
legislatore europeo e italiano, di creare condizioni per rendere l’istituto in questione un
importante presidio per la legalità e il buon andamento delle amministrazioni/enti.

PREMESSA



Dal combinato disposto dell’art. 1 e dell’art. 2 del d.lgs. 24/2023 si ricava che il
whistleblower è la persona che segnala, divulga ovvero denuncia all’Autorità giudiziaria o
contabile, violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono
l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui è
venuta a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato.

Chi è il 
whistleblower?

Sono legittimate a segnalare le persone che operano nel contesto lavorativo, in qualità di:

a) dipendenti della società;

b) lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso la società;

c) collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso

soggetti del settore pubblico o del settore privato;

d) volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti,

e) azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o
rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso
soggetti del settore pubblico o del settore privato

Chi può fare le 
segnalazioni?



A tutti i soggetti precedentemente elencati la tutela si applica:

▪ quando il rapporto giuridico è in corso;
▪ quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;
▪ durante il periodo di prova;
▪ successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle 

violazioni sono state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso (pensionati)

Quando si può 
segnalare?

Il nuovo d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica
o denuncia le informazioni sulle violazioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato.

Le informazioni possono riguardare sia le violazioni commesse, sia quelle non ancora
commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di
elementi concreti.

Possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli
elementi che riguardano condotte volte ad occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio,
all’occultamento o alla distruzione di prove circa la commissione della violazione.

Cosa si può 
segnalare



Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie
palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio
pubblico, nonché di informazioni acquisite solo sola base di indiscrezioni o vociferazioni
scarsamente attendibili (cd. voci di corridoio).

Tenendo conto dell’ampiezza delle fattispecie che possono essere oggetto di segnalazione,
divulgazione pubblica o denuncia, il legislatore ha tipizzato gli illeciti, gli atti, i
comportamenti o le omissioni che possono essere segnalati, divulgati o denunciati.

Cosa si può 
segnalare

A) Violazioni del diritto nazionale

1) Illeciti civili

2) Illeciti amministrativi

3) Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di 
organizzazione e gestione previsti nel d.lgs. n. 231/2001

4) Illeciti penali

5) Illeciti contabili.

Elenco tipizzato 
delle violazioni



B) Violazioni del diritto dell’UE

1) Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n.
24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime
non sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3).

2) Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE
lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come
individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co.
1, lett. a) n. 4)

3) Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione
delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono
ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di
imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica
l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2,
co. 1, lett. a) n. 5).

4) Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione
Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6).

Elenco tipizzato 
delle violazioni



Le Segnalazioni devono essere effettuate in buona fede, resta impregiudicata la
responsabilità penale del Segnalante qualora una Segnalazione integri il reato di calunnia o
di diffamazione o altre fattispecie di reato e salvi i casi di non punibilità di cui al Decreto
Whistleblowing.

Il Decreto Whistleblowing prevede le seguenti misure di protezione nei confronti del
Segnalante e dei Soggetti Collegati:

- divieto di ritorsione in ragione di una Segnalazione;

- misure di sostegno, che consistono in informazioni, assistenza, consulenza a titolo gratuito
da parte di enti del terzo settore indicati in un elenco disponibile sul sito dell’ANAC in merito
alle modalità di segnalazione e alle previsioni normative in favore del Segnalante e della
Persona Coinvolta;

- protezione dalle ritorsioni, che comprende:

▪ la possibilità di comunicare all’ANAC le ritorsioni che si ritiene di aver subito a seguito di 
una Segnalazione;

▪ la previsione di nullità degli atti assunti in violazione del divieto di ritorsione, da far 
valere anche in sede giudiziaria;

Misure di 
protezione a tutela 
del Segnalante 
(continua)



- limitazioni di responsabilità in caso di rivelazione (o diffusione) di violazioni coperte da
obbligo di segreto o relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati
personali oppure di informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona
coinvolta o denunciata;

- limitazioni di responsabilità, salvo che il fatto costituisca reato, per l’acquisizione delle 
informazioni sulle Violazioni o per l’accesso alle stesse;

- sanzioni.

Misure di 
protezione a 
tutela del 
Segnalante



Le disposizioni del D.Lgs. 10/03/2023, n. 24 non si applicano a:

• Contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della
persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria o
contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero
inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate.

• Segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione
europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali
che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato
alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al decreto.

• Segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad
aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato
pertinente dell'Unione europea.

Segnalazioni con 
contenuti esclusi
dall’applicazione 
del 
whistelblowing



La Società ha attivato in conformità a quanto indicato dal Decreto Whistleblowing il
seguente canale di segnalazione interna che, tramite specifica piattaforma adottata dalla
società, consente l’invio in modalità informatica di segnalazioni in forma scritta e garantisce -
anche tramite strumenti di crittografia - la riservatezza dell’identità del Segnalante, della
Persona Coinvolta e della persona comunque menzionata nella Segnalazione, nonché del
contenuto della Segnalazione e della relativa documentazione.

La piattaforma è accessibile attraverso il sito web della società, mediante apposita sezione
dedicata.

È consentito effettuare Segnalazioni Whistleblowing Anonime.

A questo proposito, si segnala che la piattaforma consente la possibilità per il Segnalante di
restare in contatto con il Comitato durante la gestione della Segnalazione Anonima, potendo
fornire chiarimenti e/o integrazioni documentali attraverso un sistema di messaggistica che
ne garantisce l’anonimato.

Nondimeno, occorre tenere conto che l’invio di una Segnalazione Whistleblowing Anonima
potrebbe rendere più difficoltoso l’accertamento della condotta segnalata e le interlocuzioni
tra il Comitato e il Segnalante e quindi inficiare l’utilità della Segnalazione stessa.

Come fare la 
segnalazione
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